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In ogni Sezione del nostro Partito 
c'è un corrispondente de « l'Unità » Cronaca di Roma Il telefono del cronista è 67-1 ZI 

63-521, 61-460, 67-845: interno 17 

U N A P P E L L O D E L L A C A M E R A D E L L A V O R O 

Diamo ai lavoratori disoccupali 
una fraterna prowa dì solhlarielà! 

Altri licenziamenti nelle officine metalmeccaniche provocano vivo fermento 
Vinerzia del Governo acuisce sempre di più il ptoblema dei senza lavoro 

La Camera del Lavoro di 
Roma in occasione della «Gior
nata del Disoccupato* Indetta 
dalla Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro per oggi 
ha organizzato una pubblica 
sottoscrizione. 

Giovani e ragazze lavora-
. trici percorreranno le vie di 
Roma per raccogliere le offer
te. Le somme raccolte saranno 
versate al Fondo di solidarietà 
prò disoccupati. La Camera 
del Lavoro di Roma e il gior-
hale del popolo, « l'Unità », 
Invitano tutti a contribuire a 
questa opera di solidarietà 
con i disoccupati. 

La gravità 
della situazione 

U n a n u o v a vas ta a g i t a z i o n e si sta 
s v i l u p p a n d o tra l e m a s s e lavoratr ic i 
r o m a n e . A d e t e r m i n a r l a s o n o gli or-
m a l v e c c h i e ass i l lant i prob lemi c i t 
tad in i che le autor i tà c o n t i n u a n o ad 
I g n o r a r e con u n a l eggerezza ch iara
m e n t e provoca tor ia . 

L' inso luta e g r a v e q u e s t i o n e dei 
• o t t a n t a m i l a d i s o c c u p a t i ; la s i t u a z i o 
n e s e m p r e più cr i t ica de l la nostra 
Industr ia m e t a l l u r g i c a c o n 1 suo l 
p r e o c c u p a n t i r i f less i per le m a e s t r a n . 
s e d e l l e a z i e n d e m e t a l m e c c a n i c h e ; il 
p e r m a n e r e del la cr i s i nel c a m p o del la 
r i c o s t r u z i o n e ed i l i z ia ; l 'angust ia c h e 
travagl ia le p i c c o l e a z i e n d e c o m m e r 
c i a l i e ar t ig iane c h e si s e n t o n o stroz
z a r e dal ia s tret ta del fisco, tut to c i ò 
s t a d e t e r m i n a n d o una situazioni» di 
c u i n o n è difficile Ind iv iduare gli svi
l u p p i . 

Ques ta grave s i t u a z i o n e n o n preoc-
, c u p a però m i n i m a m e n t e 11 G o v e r n o 

d e l s i gnor D e Gasper i i l q u a l e , n o n 
t o l o n o n I n t e r v i e n e c o m e si d o v r e b 
b e . m a c o n t i n u a in que l la p r o v o c a 
tor ia pol i t ica d ire t ta a rea l izzare il 
p r o p r i o p r o g r a m m a a n t i d e m o c r a t i c o e 
r e a z i o n a r l o . 

E' c i rca un m e s e e m e z z o , in fa t t i . 
c h e — sot to la pres s ione d e l l o s c i o 
p e r o g e n e r a l e r o m a n o — 11 G o v e r n o 
p r o m i s e un p l a n o di lavor i pubbl ic i 
di i m m e d i a t a a t t u a z i o n e c h e , s e c o n 
d o 1 d i s e g n i de i m i n i s t r i p r o p o n e n t i . 
a v r e b b e d o v u t o m i t i g a r e la d i s o c c u 
p a z i o n e d i l a g a n t e in c i t tà e in pro
v i n c i a . Ma nul la si è r e a l m e n t e a n 
c o r a f a t t o in q u e s t o s e n s o . I d i s o c c u 
p a t i c o n t i n u a n o a d a t t e n d e r e l a v o r o 

m e n t r e la loro m i s e r i » e la loro ««»-
s p e r a z l o n e a u m e n t a . 

E di ieri un bug iardo c o m u n i c a t o 
s tampa del Min i s t ero dei Lavori P u b . 
blici t e n d e n t e a far c r e d e r e a l l 'opi 
n i o n e pubbl ica c h e 11 p r o b l e m a d e l 
la d i s o c c u p a z i o n e a R o m a sta a v 
viandos i a s o l u z i o n e . B u g i a r d o , r ipe
t iamo. perchè , m e n t r e in esso è d e t t o 
c h e dal 15 d i c e m b r e a l 15 g e n n a i o 
2126 d i s o c c u p a t i sono s tat i avv ia t i al 
l avoro , tace v o l u t a m e n t e il n u m e r o 
di tutt i c o l o r o — e s o n o c irca a l t re t 
tanti — c h e ne l l o s t e s s o p e r i o d o di 
t e m p o s o n o r imast i d i soccupat i per 
fine lavori o per ch iusura di c a n t i e r i . 

A l t r e t t a n t o dicas i per 1 lavori pro
mess i dal C o m u n e , Del 2 mi l iard i e 
800 m i l i o n i i m m e d i a t a m e n t e s p e n d i 
bili c h e r i n g . R e b e c c h l n l a n d a v a 
s b a n d i e r a n d o a des tra e a s in i s tra . 
solo 791 mil ioni e 299 mila l ire s o n o 
stati finora Impiegat i per dar l a v o r o 
ai d i s o c c u p a t i . Q u a n t o basta c ioè per 
o c c u p a r e q u a l c h e c e n t i n a i o d i per 
sone , per d u e o tre s e t t i m a n e . 

E i n t a n t o una gran parte de l di
soccupat i è a n c o r a in at tesa di q u e l 
l ' irrisorio sus s id io s t raord inar io c h e 
d o v e v a e s s e r c o r r i s p o s t o loro per le 
Feste Nata l i z i e ! 

In ques ta s i t u a z i o n e , n u m e r o s e 
a z i e n d e e s t a b i l i m e n t i si a v v i a n o a 
c h i u d e r e 1 bat tent i e a ridurre l e at t i 
vi tà . A l l e of l ìr 'ne Manzol in l sono or -
mal s e t t i m a n e c h e non si c o r r i s p o n 
d o n o più 1 sa lar i e gli s t ipendi a l le 
m a e s t r a n z e ; Io s t a b i l i m e n t o Di S c a n 
n o ha l i cenz ia to proprio Ieri 160 
operai e m i n a c c i a a n c h ' e s s o la c h i u 
sura; l'OMI sta l o t t a n d o d i spera ta 
m e n t e p e r s o p r a v v i v e r e . Le v e t r e r i e 
5. P a o l o h a n n o p r e a n n u n c l a t o per 
questa s e t t i m a n a 11 l i c e n z i a m e n t o di 
altri 50 lavorator i . 

E p o t r e m m o c o n t i n u a r e ancora a 
lungo su q u e s t o a n g o s c i o s o a r g o m e n 
to, c h e le autori tà r e n d o n o più ser io 
e p r e o c c u p a n t e con il loro b i a s i m e 
vole e c r i m i n o s o d i s i n t e r e s s e . 

Di fronte a ques t i fat t i , c h e d o c u -
ra)etitano c h i a r a m e n t e il protrarsi di 
una s i t u a z i o n e Insos ten ib i l e , è ch ia
ro c o m e 1 lavorator i si p r o s p e t t i n o 
di n u o v o la n e c e s s i t à di i n g a g g i a r e 
un'altra dura bat tag l ia Ir. d i fesa de! 
dir i t to al l a v o r o e a l la v i t a . 

Ed 4 In qn»'to Incomprensibile rifiuto 
del Oovernó, eh* va ricercata l i cali1:» 
dell'abitazione, che minacci» di a??ra\nr 
si maggiormente. 

Noi slamo stati I primi a sostenere In 
necessita di limitare la produzione de: 
dolci quando !o niccherò scarseggiava e 
n» rimanevano privi 1 malati e 1 bam
bini. ma oggi che questa Attuazione non 
sussiste più. mantenere un simile prov
vedimento. el «ctnhra oltre che inutile. 
dannoso. 

COMMEMORAZIONE 
DEL XXIV ANNIVERSARIO 
DELLA MORIE DI LENIN 

Stamane alle ore 10 al Tea
tro Adriano, sotto gli auspici 
dell'Associazione Italiana per i 
Rapporti Culturali con l'Unione 
Sovietica, verrà commemorato 
il XXIV anniversario della 
morte di Lenin. 

ORATORE: 

On le GIANCARLO PAJETTA 

Seguirà la proiezione 
del film: « MOSCA -

TUTTI SONO INVITATI 
A INTERVENIRE 

I 
\ 

UNA QUESTIONE CHE STA A CUORE Al ROMANI 

£>a nuova Stazione termini 
sarà un gigantesco "pateracchio,,? 

Incomprensioni della Commissione giudicatrice - Un nuovo concorso 
potrebbe riparare al malfatto - Qualche considerazione sui vari progetti 

\ 

.£ 
I»JEK I i A P A C E I I . L A V O R O E IZIJSDIPJGiVIMBNZA 

Stamani alle 10 a Teatro Italia 
Grande Assemblea di partigiani, 
patrioti e volontari dei Gruppi 

di Combattimento 
n Presidente del Cotn. Prov. 

dell'A.N.P.I. terrà una relazione 
sol .1 Congresso Nazionale della 
Resistenza. £ .-

P a s t i c c e r i e g o v e r n o 
a i f e r r i c o r t i 

L'agitazione del lavoratori e degli e-
«errpnii di pasticcerie minaccia di aggra 
varsl. P T l'Incomprensibile atteggiamento 
assunto dal Governo in merito al per
messo di fabbricazione del dolci. 

Come e noto, durante le feste natalizie 
fu permessa 1» libera vendita di dolciu
mi. Fu però Asxato un termine, scaduto 
11 quaie si sarebbe dovuto tornare Al re
golamento che stabiliva la rendita di tali 
prodotti nei soli giorni festivi, compreso 
il sabato. 

Tn seguito alle richieste tanto del eon-
tumatorl. quanto del produttori. l'alto 
Commissario per l'Alimentazione, concesse 
du» successive proroghe. Il cui termine 
scade oggi. 

Tanto 1 lavoratori, quanto gli esercenti. 
hanno fatto però In questo tempo del 
passi per ottenere la soppressione de" 
provvedlmentoX che, limita 1» fabbrica-
itone dei prodotti dolciari, ma 1! Governo 
fino ad oggi non ha dato una risposta 
soddisfacente. 

Una grande assemblea cittadina 
indetta dal Fronte Democratico Popolare 

È sui IH VAssociazione delle Donne ionlniline e delle Rugaz/e Garibaldine 
La S e j c t e r l a del C o m i t a t o di 

in iz ia t iva per il Fronte D e m o 
crat ico P o p o l a t e , ha lanc ia to 
alla c i t tad inanza r o m a n a u n 
m a n i f e s t o per invi tar la ad una 
grande as semblea popo lare per 
d i scu tere 11 programma e le fi-
nalltA del Fronte D e m o c i a t i c o 
P o p o l a r e a Roma e ne l la p r o 
v inc ia . 

Ecco il t e s to de l l 'appe l lo : 
« In molti settori della vita poli

tica. economica, cu l tura le italiana 
vanno spontaneamen'c sorgendo ed 
organizzandoti numerosi centri di mo-

giorno. la difera dei Comuni d e m o - i d i scutere I 'oro problemi e le loro 
eratici, il movimento artigiano — «t| r ivendicaz ion i , c h e v e r r a n n o raccol te 
di tutte le altre forze vive e d e m o 
crat iche del P a e s e nel la lot ta per la 
difesa della -pece, dell'indipendenza. 
del lavoro e della l iberta si e costi-
tutto, s u iniziali va del P.S.I.. il Fron
te Democratico Popolare, che ha avu
to la sua solenne proclamazione nel
l'assemblea tenuta il 28 dicembre 1947 
al Planetario. 

ha Provincia e la città di Roma — 
che le forze più retrive nazionali a 
n o n nazionali hanno sempre t e n t a t o 
di trasformare in centro di COTTU-

QUESTA MATTINA ALLE 8.30 
AL CINEMA IMPERO DI TOKPIGNATTARA 

I CONGRESSO REGIONALE 
DELLA GIOVENTÙ' DEL LAZIO 

nel pomeriggio un comizio di 

D'ONOFRIO 
e la sfilata delle - AVANGUARDIE GARIBALDINE -

G I O V A N E ! 
INTERVENITE TUTTI AL VOSTRO CONGRESSO 

nella « Carta del la Donna Contadina ». 
Le ades ion i si r i c e v o n o frat tanto 

pres=o la s e d e del C o m i t a t o di Ini
ziat iva in Via Gregor iana 54. 

In numeros i quart ier i di Roma e 
paesi del la Prov inc ia , si sono svo l t e 
frat tanto de l l e a s s e m b l e e d i ragazze 
nel corso d e l l e qual i s o n o s tate uf
f ic ia lmente cons t i ' i i i t e l e « Br igate 
di ragazze garibaldine ». 

Al lo s copo di coord inare l 'at t iv i tà 
di q u e s t e br igate , si sono r iuni te 
pres?o la s e d e de l F r o n t e D e m o c r a 
tico Popolare le responsabi l i di n u -
m c i o ^ e organizzaz ioni f emmini l i c h e 
hanno decido di dar v i ta all'* A s s o 
c iaz ione Radezze G a r i b a l d i n e » a d e 
rente al • Fronte D e m o c r a t i c o P o 
polare. 

L'att ività di questa Assoc iaz ione 
sarà p r i n c i p a l m e n t e d iret ta ad e v i 
tare 11 v e r g o g n o s o s f ru t tamento cui 
sono par t i co larmente s o g g e t t e le Rio-
vani lavoratr ic i ad o t t e n e r e l ' i s t i tu
z ione di corsi profess ional i f e m m i 
nil i . o l tre al la poss ib i l i tà per t u t t e 
ie g iovani di prat icare Io sport e di 
godere d e l l e v a c a n z e es t ive . 

L 'Assoc iaz ione Ragazze Gariba ld i 
n e ha inv i ta to a n c h e Enti . A s s o c i a 
zioni ed Autor i tà ad Inviare la loro 
ades ione ed 11 loro appogg io . 

La s e d e de l l 'Assoc iaz ione è In Via 
Gregor iana 54. 

ut'mento popolare per combattere la 
politica di progressiva minaccia del
le libertà democratiche, di logora
mento e di sperequazione de l la e c o 
n o m i a TiaziO-»i,Tie. a tutto vantaggio 
di un piccolo gruppo di speculatori 
grandi finanzieri ed agrari, g a d a n n o 
d e i latromtort e de i ceti produttori 
della Nazione. 

Per - raccoglierà m coordinar! l'at-
lività di questi movimenti — quali 
la Costituente della Terra, i Consigli 
di Gestione, la Rinascita, del Mezzo-

LA GIUSTIZIA DI SCELBA COLPISCE IN BASSO 

Il dott. Valdambrini espulso in tronco 
dal Corpo dei funzionari di Polizia 

Questa mattina dovrà consegnare tessera e placca - Il capo 
della Mobile, De Stefano, sostituito dal dott. Tagliarla 

Il commissario della Squadra Mo- | Nello stesso tempo si aoprend» che 
bile, dott. Valdambrini. che nitrir. ' p a n c h e 11 capo del Buon Costume." dot-
pattuglia di asenti nella sanguinosa tor Fllotico. sarà trasferito e sostl-
•pedirione In casa Coop. e J 
etltulto da' suo Incarico e radiato 
dalla Polizia. E' questo il primo prov
vedimento. del resto già previsto da 
tempo, preso dalle gerarchie del VI-
tnloale in seguito ai tragici tatti di 
via Salarla 

Particolarmente significativa la for
ma con cui li provvedimento « stato 
comunicato all'interessato. 

Aile ore 10,30 di Ieri sera partiva 
<1*1 gablnert- d«l Questore una tele
fonata diretta all'abitazione del dot
tor Valdambrini. Il commissario non 
tara In casa. Alla mog.Je. che era 
andata a rispondere all'apparecchio. 
veniva detto freddamente: • Avveri» 
t u o marito che domani mattina ci 
presenti al capo di gabinetto de! Que
store « consegni li libretto ferrovia
r io . la tessera di funzionario e ia 
placca di commissario della Mobile • 

Ciò equivale, come abbiamo già 
detto, ad una espulsione In tronco 
dal corpo del funzionari di Ptolizia. 

Contemporaneamente si diffondeva 
la voce, confermata da persone de-
ajne di fede, che 11 capo della Mobi
le, dott. De Stefano, sarà quanto pri
ma • esonerato » dagl'Incarico e tra-
«f « i t o al commissariato di Campo 
Marzio, a sostituire 11 commissario 
Tagliarla. 

SI prevede che aueat'u'.timri *un-
•lor.arlo sarà destinato ai po;to di 
a&po della Mobile. A meno che non 
C'.l sia prefe-ito il dott. Macri. fi
glioccio del Questore, che da rr.oi'o 
tempo asplr.i alle funzioni di diri-

. gente della Mobile. 
• i n i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i K i i i i i 

tutto c o n il dot t . B e l l a v i a . a t tuai 
m e n t e a d d e t t o al la II D i v i s i o n e di 
Po l i z ia G i u d i z i a r i a . 

A p a r t e q u e s t ' u l t i m o p r o v v e d i m e n t o , 
c h e n o n va m e s s o In re laz ione c o n 
li fa t to eh» la Ferrarese era una c o n 
f idente a n c h e d e ! B u o n C o s t u m e , s i 
può c o n s t a t a r e c h e tutt i 1 p r o v v e d i 
m e n t i pres i dal Ques tore e da l l e g e 
rarch ie de ! V i m i n a l e r i en trano p e r 
f e t t a m e n t e nei m a l c o s t u m e ins taura
to. o m e g l i o res taurato , da Sce iba ne l 
ranghi de l la P o l i z i a : c o l p i r e c o n d u 
rezza l n v e r s a m e n ' e p r o p o r z i o n a l e a l 
l 'Importanza del la car ica r ives t i ta dal 
co lp i t i . 

L ' a g e n t e P a r l a n t e In galera . 11 dot 
tor V a l d a m b r i n i e s p u l s o e c o s t r e t t o 
a c a m b i a r m e s t i e r e . Il dott . D e S t e 
fano « « o n e r a t o ». I! Ques tore i n a 
m o v i b i l e su l la sua po l trona , c o n In 
p i ù la p r e s u n z i o n e d i a v e r e U c o -
«cienza a pos to . P e r f e t t o , n o n e v e r o ? 
Già . t a n t o per fe t to , d a far v e n i r e 11 
d u b b i o c h e tu t to fosse p r e v i s t o da 
m o l t o f r n p o . D a p r i m a d»! de l i t to . 
o e r In tenderc i . 

tprvento del la b o l l i P i n a , f ece l 'atto 
di m e t t e r l e le mani addosso . 

B a s t ò u n g r i d o di a iu to d i q u e -
it 'u' . t lma, p e r c h è ì 'Arnone s i s l a n 
c i a s i in a l u t o del la donna amata . 
Estrat to un l u n e o co l te l lo da tasca . 
co lp i tre v o l t e la povera v e c c h i a : 
q u i n d i , pu' i ta la Urna sui m u r o con 
c i n i c a freddezza, s i d i e d e a l la fuea . 
' a sc iando In terra la v i t t i m a m o r i 
bonda . 

La S a n t u c c i s p i r ò 15 m i n i t i dopo . 
senza a v e r r ipreso c o n o s c e n z a . 

rassegna ruccessiva dato che esso 
aveva potuto rappresentare il pri
mo co l laudo serio del dopoguerra 
delle forze della nostra arc l i i le l t t l -
ra 

Nasce un ibrido 
L'esposizione dei progetti aveva 

suggerito queste critiche e queste 
ri/le.vsforii e costi sagola .sarebbe s*i-
ta se il Ministero dei TuispoiU ne 
avesse t enuto conto an/'t-he adot 
tare. con decisione prcci;>'tosa e 
clandestina come d i c e v a m o pr ima, 
la pegg iore delle i n l u r o n i «juella 
di affidare agli autori dei due pro
getti considerati v inci tori i ' n i i i . j . -
co del progetto de/ intt ino. con la 
iiqamnta di una complicazione non 
priva di divertenti significali, que l 
la ai lar * j s s l s tere » i progettisti 
dalla Cunimissione Giudicatr ice . Non 
c'è chi non veda innanz i tu l to l'us-
sitrdiìà di una siflirtta so luzione ali
ena dal solo punto di vista tei nt-
co, l ' impossibi l i tà c ioè di arni' , .re 
od un'architettura unitaria i n f i l a n 
d o intorno ad un tavolo sct pro
gettisti ed undici consu lent i , c ioè 
d i c ia s se t t e tecnic i avent i c iascuno 
Io stesso diritto e la stessa preoc
c u p i m e n e di far valere H proprio 
punto di vista. 

Ma delia bri l lante so luz ione a d o t 
tati! dui Min i s t t ro dei Trasporti la 
t'r nrdità maggiore è «tiicoru una 
altra, quel la di sperare di poter 
o . . i i i e r c uni /e laticlie dei d i c ia s se t t e 
la fusione dei due progett i v inc i 
tori in un nt ioro proget to conser 
vante le carottcrist ic / ic di entrambi. 

La conferma poi dell'impossibili
tà della fusione dei due e x - a e q u o 
e data dalle caratlcrislichc slesse 
dei progetti in questione. 

Nella soluzione presentata da Ca-
lini-Montuor: è apparsa scnsiòil-

ma sopratutto evidente risultò lo i mcì i fe evidente l'influenza della n e -

L'annunc io apparso giorni or «o-
so tu u n quotidiano, d i u n i m m i 
n e n t e iniz io dei lavori di cos truz io 
n e del nuovo fabbricato viaggiato. 
ri della Stazione Termini, non può 
non aver des ta to u n senso d i sor
presa e di preoccupaz ione da parte 
del l ' infera popo laz ione romana ed 
iti part ico lare di quant i , : professio
nisti e cu l tor i , s e g u o n o da anni le 
complicate non felici vicende di 
questo importante problema urba
n i s t i co ed arch i te t ton ico della no
stra città. Sorpresa e preoccupa
zione per la d i s invo l tura con la 
q u a l e la Commissione Giudicatrice 
ed il Ministero dei Trasporti han
no creduto di p o t e r superare i! 
g iudirfo c o m p l e s s i v a m e n t e n e g a t i v o 
espresso dall'opinione pubbl ica nel 
per iodo dell'esfìosizione de l proge t 
ti concorrent i non solo, ma anche 
per il fatto che si sia potuto pen
sare concretamente ad un effettivo 
inizio dei lavori senza prima met
tere al corrente la cittadinanza e la 
categoria interessata dei risulta-tt 
del progetto definitivo dovuto, sem
brerebbe. alla fusione dei due pro
getti dichiarati i ' incitori e x - a e q u o . 

Un concorso fallito 
I / e s i t o del concorso che s tab i l i ta 

vincitori e x - a e q u o due progetti so
stanzialmente diversi per l ' imposta
z i o n e t tmtttmilp- e stilistica, susci
tò a suo tempo un'interessante po
lemica di stampa alla quale si as
sociò con d i scuss ioni v ivaci e c«?r-
tamente disinteressate, gran parte 
di coloro che visitarono l'csposi-
zione dei progetti. Rtsu'.tò cv idet i te , 
fin dal primo momento, l'impossi
bilità di garantire una felice fu
sione dei due progetti vincitori. 

U n a s o l u z i o n e o r i g i n a l e : q u e l l a d e g l i a r c h i t e t t i I m m i r z l - C o s r n z a 

F A M I G E R A T O M, T I B U R T I N O n i 

Titti qli «jit pr?p. it\U Sttical di Us
cii isas caaTscati Itaeli alle 17.30 i» T>-
dtrarim» per m« ic;;rt«at* ritai-st. 

z fone e di discordia — devono assu
mere uno dei primi posti nello schie
ramento del Fronte Popolare per il 
grondi patrimonio di esperienze e di 
energie che le hanno sempre c o n 
traddi s t in te ne l la t rad iz iona le lotta 
per la conquista delle l ibértd e del la 
democrazia. • 

A tal fine ti è costituito in Roma 
un Comitato di iniziativa per convo
care tutti gli Enti. Partiti, associa
zioni, centri e gruppi d i attività e di 
lavoro t tutti i singoli cittadini, che 
— preoccupat i d e i pericoli nei Quali 
la politica governativa . di De Ga
speri « de i suol alleati, minaccia di 
gettare il Paese e interessati al rin
novamento della vita politica 'eco
nomica e sociale de l la c i t td e de l la 
provincia — intendono unire le pro
prie energie e realizzare le prop-ie 
aspirazioni nel Fronte Democratico 
Popolare. 

E' indetta pertanto, per giovedì alle 
ore 1S. nel locale che sarà indicato 
a mezzo stampa, una assemblea di 
tutti gli organismi e cittadini ade
renti al fine di meglio chiarire con 
una pubbl i ca di.sctissfone le finalità 
del Fronte e di costituire formal
mente un Comitato di coordinamen
to. che organizzi il movimento nelle 
sue articolazioni periferiche e pre-
p-irl il più sollecitamente possibile 
il congresso del Fronte Democratico 
Popolare. 

Le adesioni si ricevono frattanto 
alla sede provvisoria del Comitato 
di Iniziativa del Fronte in Via Gre
goriana n. 54. 

I * f-rcretcria del Comitato d'Ini
ziativa: Fanctlìn Francrico. Guai 
mali Vana, Bnrfoenoni, Brandani 
Mario. Sanntttii Otello. 

• * • 
SI è co f t in i l ta Intanto ne l la nostra 

c i t tà f » Assoc iaz ione d e l l e D o n n e 
Contad ine » la quale h a l a n c i a t o u n 
a p p e l l o a tut te le d o n n e r o m a n e per 
c h i e d e r e la loro so l idar ie tà . 

L'assoc iaz ione si propone d i c o n v o 
care al p iu p r e s t o u n c o n v e e n o d i 

RIUNIONI S INDACALI 
Un membro per cjni comniisiott interni »!-

ITRirie Stimp» della Caier» àtì Lucro per 
urqfoti eom'jnirsiioni. 

Lavoranti legna, cgql or* 9. C.4.L. 
Conitato direttilo rederauon* prailncla!» la

voratori alimentazione, egji or» 9. C.d.L. 
Marmisti diiotcnpitl, c]fi or» 10 C.d.L. 
Comminarli interne istilli pubblici, \u?.ti\ 26 

ore 9.30 o 17.30 in teit. 
Comminisai interna edili Insedi 36 ore 18,30 

C.d.L. 
Comitato dltettWo Sindacai» cilmid, carie-

di 27 ore 17.30. C.d.L. 

errore della Commissione Giudica
trice nel sottovalutare due soluzio
ni c h e . per originalità espressiva e 
sincerità strutturale, dovevano sen
za dubbio essere considerate non 
tolo le migliori dell'intera rasse
gna, ma e sopratutto le uniche ca
paci di assicurare un esito felice 
al problema posto dal concorso 
stesso. Alludiamo al progetto del 
gruppo Ridolft-Quaroni ed a que l 
l o de l gruppo Immirzi-Cosenza. 

Per queste ragioni il concorro, al
meno dal punto di vista delle va
lutazioni della Commissiime e dei 
criteri ai quoti detta Commissione 
aveva dimostrato di essersi attenu
ta, doveva ritenersi fallito; p o t e v a 
iutt'al p i ù considerarsi come una 
utile esperienza da valere per una 

fasta architettura < imperiale * te-
gata ad un formalismo fred'lo ed 
astratto di cui e testimonianza elo-
qtiP7ite l ' inut i le Tnoriumctitaie bas-o-
rilievo (di oltre 300 metri quadra
ti!) al quale i progettisti ovvia
mente affidarono un po' ingenua
mente la funzione di interrompere 
la momotnma dell'enorme sjxizio 
frontale al di sopra del corpo a 
sbalzo. L'altro vincitore, il prOget-
ito del gruppo Castcllnzzi, è sem
brilo ancor più legato agli sche
mi tradizionali del vuoto giuoco 
dei volumi, ne poteva valere l'arti
ficio pericoloso della volta parabo
lica. troppo bassa, vo'.umetricamcn-
te isolata e di una profondità non 
controllata (e tanto meno l ' idea 
gratui ta del oruppo di pini dise
gnati per simmetria a sinistra) a 

LO SCANDALO DEL PADIGLIONE ISOLAMENTO 

26 foconi di streptomicina 
sequestrati in casa del l 'ex monaca 
Il personale del Policlinico indignato ver In scandalo. 
esige che sia lalla luce al pili presto sulla losca laccenda 

Tutto il prr«on«1e> del Policlinico è in. 
disnato per il grave scandalo scoppiato 
al Faiiicfion» Isolamento. Nrlla giornata 
di ieri abbiamo ricevuto numerose tele
fonate da parte di infermieri e infer
miere, «enitflri e portantini, i quali ci 
i n c a v a n o a chiedere energicamente alla 
•lirerione dell'ospedale che vendano resi 
pubblici i risultati dell'inchiesta, a) fine 
di «cindere «libito la responsabilità del 
personale. comr»o*tn nella «tragrande mac-
cioranra di per»one one«ii«»imr e piene 
di spirito di «arrificio. da quella di pò . 
che «ciagurate che si sono rete colpevoli 
di gravi mancanze. 

Sempre continuando la nostra inchie
sta tra i dipendenti del Policlinico, ab
biamo appreso nuovi particolari che get
tano una Iure molto sospetta *u tntta la 
faccenda. 

Abbiamo ssputo che. subito dopo la 
tut te l e d o n n e de l la provinc ia per scoperta dei furti al Padiglione l«oI 
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La classi firn 
M a g l i a r o s a 

Anna Marta IVtrnpaoll voti 1127, Maria 
CH«tbi» ri»!o 1«9", Franca rrcrarelll " ? . 
Andreina Celli 63 ' . I<ar*llm rfrrhfnrrl 615. 
Lofi» Mori J«». Tao!» Mantovani ZIO, 
L. Parltìtt Z»t. !.. lepre !»*. Maria O. 
H>«l (7. f. Ar lata 41. M. r.raiia Bal
luce ! 41. V. R a p i n i J7. V riancat l lonl 
JJ. R o t i n i Ceerarelll M. G. A!Uno Z?. 
Rotella Bnmelll in. f. Fantont II . 11. 
Set»la.slfel 9. O. tal l i «. F. Sellali T. 

M a g l i a celeste 
ntnlfan* Ma a«»UI T»II 5«*. Feno Fe

roci J37. fi. Olivieri JI». M Otandfne>te» 
tifi. G. Girli 111. A Vallali III . G. Mar-
ra III . R. TV Carnlls III. F. loe lanl 1*9. 

Ferace assassine arrestalo 
depi sei mesi fi caccia 

Il n e u t r o eorria-pondente d a P a l e r 
m o ci t e l e fona c h e In que l la c i t t à * 
s ta to Ieri arres ta to , ne i la propr ia | M Barrotti 1»?. P. la i ier ln l in«. M SleU 
a b i t a z i o n e . dal la Squadra Mobi le 11 ;im |aa, M. Studer '•. o . r»mi»nf 19. n. 

Benvenuta tra noi Paa'effe 
che, preveniente d* Pariti, giungerà og-
fl a Ciampino alle fJ,W. La bella at
trice, celebra oltre cht par i tuoi filmi. 
per i suoi dtztorri (i nata rmtìia é> 
Ch*r!ia ChapUn * otfi in e di Eu»/»«s 
a%ar*!Ìith) »ra»cr>rr**"j • Rnm* • ' ' -

attorni di wc*naa 

pregiudicato palermitano Vincenzo 
Aimone, di anni 40. colpito da man-
dito di cattura d«lla Procura di Ho
m i per aver assassinato i; 3 acosto 
1947. la cinquantenne Maria Merenda 
in Sanructrl. 

Il grave fatto «Il «»ni"ue accadde al 
Tiburtlno TJI « suscitò un'enorme ITW 
presslone tra la popolariT-e del'.a 
borra ta. 

L/Arnone «r« ani noto per II ruo 
carattere violento, tanto che al era 
chles'o pia volte 11 suo allontana
mento dal lotto 15. dove abitava, l-a 
•era dei delitto eC'l «ra «tato invi
tato In eaaa di tale Pietro Brua. an-
ch'e«:i abitante a'. lotto 15. Correva 
voce che tra :a moglie del Brua. u n i 
bella donna madre di due fi* i. a no
me Pina. « Il focoso palermitano cor-
re*«»rTo rapporrl più Intimi del : e d -
to. S | può Immaginare duncjue quaie 
f o w l'atmosfera Aelìa piccola festa. 

Ad un certo punto, dopo ohe Ì'Ar
none ebbe Intrattenuto I presenti col 
canto di aTcune canionl «Idllsn*. al
cuni deif.l Invitati manifestarono 1: 
desiderio di ballare. Ma Ì'Arnone. 
forse eccitato dal vino bevuto e dal
la presenza della bella mogli» de" 
Brua. impose a tutti di ascoltare al
tri «torneili. Da ejuest© motivo, quan
to mal futile, acaturl la prima axMn-
Mila. 

Si accapo Un primo litigio tra la 
Santucci, che non voleva ascoltare 
l'Annone • la padrona di casa, che 
difendeva il palermitano, tmprtwvi-
•araame la Santucci, stizzita dall'ln-

Petianrell 2S. G. 
I * . G Protei li 1. 

Moretti 21. F. Sordi 

. . j • ••-•. ?.%;M 

Anna Maria f-anrlrrlla Sant ino Caladio Vanna Petrelli 

mento, il prof. Caronia e il prof. Citif-
fini ti recarono in caia di una delle 
due infermiere accusate di essere re
sponsabili drpli ammanchi. 

Si diffu«e immediatamente la voce tra 
il personale del Policlinico che nell'abi
tazione della Finocchi, la e*.suora ses
santenne. erano stati rinvenuti ben 2*» 
flaconi di streptomicina. Si dis«e anche 
(questo avveniva una quindicina di iriorni 
fa' che la Finocchi aveva confessato I» 
colpe di cui era acculata. Toi, inopie-
cahilmenfe, la cosa fn me«a a tacere. 
•enra che fo««e «tato nemmeno chi'<'o 
l'intervento della Polizia o del m*et«tra-
to. Sembra che sia stato un alto prelato. 

f>are 
o «i 

dell'inchiesta 
Le notirie da noi pubblicate sono note 

a rutto il personale e sono confermile 
tra l'altro dalla sernente circostanza 
5nbilo dopo la pubblicazione sui nostro 
riornale delle prime rivelazioni in merito 
ai pravi fatti del Padiglione T«n!»mentn 
'e due infermiere sotto inrhietta «oro 
«tate allontanate dal servizio. I.a Finnr. 
chi e «lata data ammalata, la Del Rosso 
e1 stata obbligata a fare domsnda di 
fra«ferim»nto e da ieri non ba pift metto 
piede nel reparto. 

carente di una delle persone implicate nel. 
«eandaln, a provocare l'insabbiamento 

Le facilitazioni tranviarie 
in vigore da domani 

A part ire da lunedi l 'ATAC — c o 
m e g i à a n n u n z i a t o — adotterà 1 s e 
guent i p r o v v e d i m e n t i tariffari: d i 
m i n u z i o n e di L. 5 s u o l b ig l i e t t i a ta
riffa ord inar la re lat iv i a l l ' intero p e r 
corso d e l l e l i n e e d iametra l i - rad la l l e 
centra! l -radla! i (CP, EF, 103 ro5So. 
106. ecc . ) 1) cui prezzo p e r t i n t o v i e 
t i ; por ta to da L . 25 a L. 20: e s t e n 
s i o n e de l la va l id i tà de l l e carte set 
t imanal i d e l t ipi A . B , C. D , E. F 
e del r i spet t iv i t ipi barrat i , c h e fino
ra era l imi ta ta al le ore 21.30. fino a! 
t e r m i n e del s e r v i z i o , e c ioo anche 
nel p e r i o d o In cu i v i g e li s u p p l e 
m e n t o sera le 

Apprendi - imo Inoltre c h e a decor 
rere da lunedi , in s e g u i t o al c o m -
nletarncnto deg l i i m p i a n t i f i loviari di 
Pjszza S. S i l ve s t ro , la l inea f i lovia
ria 103 rosso , t e m p o r a n e a m e n t e d e 
viata per v ia de! Tr i tone , v ia S. B a 
s i l i o . r iprenderà il s u o norm.Vi» It i 
nerario p^r v ia del la Mercede , v ia 
C a p o y c ì s e . v ia Francesco Crlspi e v i a 
S i c i l i a . 

rfsoli'ere oroantearnenfe il prob lè 
ma dei 200 m i t r i del prof/el io. 

Con un siffatto materiale si p o -
ieva pensare seriamente ad una 
sol i i i ioite finale che tenesse c o n i o 
di e l ement i csprcssu'i e costritMi-
pi cosi d i r e n i fra dì loro? Chr c o -
$a ne tiscird /non".' Stira la S t o ì i o -
rir dcllii t'ot'/t parabol ica , o «lei 
corpo a s b a l l o non a Iorio defini
to albergo d iurno pensi le? Del bas
sorilievo m o n u m e n t a l e in cui s .̂rA 
narrata, od uso ciej pcllcpritii d e l 
l ' /Inno Santo , la storia dette fer
rovie da .S'tenheiison a l l ' e l e t tro treno , 
o della pensilina di 12 metri di 
aggetto? 

Due progetti intelligenti 
i4lit) iamj de t to 5opra cric a nostro 

ntirfso la Commissione m'era c o m 
messo un secondo errore, onera c i o è 
sot inralut i i to due progetti di n o 
ti i-ole predio, ane l lo del gruppo Ri
dotti. l'altro del gruppo Immirzi. 
Forse alla luce delle considerazio
ni fatte, l'errarti appare o'a C m -
prctisihilc e dór i i 'o ad ineapacKd 
di giudizio o meglio, c o m e ebbe 
a dire Michele S i m o m ì sii questa 
stesse colonne, a in ib iz ione e mal 
celato senso di timore. Errore c o m -
prertMbiic si. ma lincile prai'C qua -
do si pens i che i dite proge t t i 
menzionat i rupprcsenfaiMno fra l 
r/'.i'irmta coneorrent i . le u n i c h e so
luzioni a carattere r i f /orosamente 
strutturale , ijunuli le uniche che, 
con serietà e capacità fossero pa
tite dal presupposto del r i n n o v a 
mento dell'architettura nostra. 

Quelln del gruppo Ridolfì emer
geva per l'orig.natila assoluta del
le sue audacissime strutture di ce
mento armato ed anche per la fun
zione particolare che l proget t i s t i 
a r e t i n o aff idi lo alla gal ler ia di t e -
i l a coTt<td'»rata non più r o m e p a r t e 
det fabbricato, ma come l'intera sta
zione. Quella del gruppo Immirzi. 
VKUO originale forse, ma animata 
dì un ritmo più spentane» e pia
cevole e caratterizzata da un giuo
co chiaro anche se compl ica to crei
l e membrature strutturali. Inoltre-
m entrambi i progetti visalroivi 
ch'ara l ' in tens ione degl j autori di 
evi'c.re in modo assoluto quals ias i 
co l l egamento con le ali esistenti; 
l'aver superato, con una decisione 
cori intelligente e coraggiosa, una 
delle mngginri d07ico!td del c o n c o r 
so . deve e-sere considerato un me
rito grandissimo. 

Queste Ir considerazioni che si 
possono trarre d,~l rli'Sirmc del p r o 
blema del la nuora Staz ione d i 
Roma. 

La ttrrrta dell'architettura italia
na dell'infausto ventennio e p i e n a 
di concorsi falliti, di agaiudicazio-
nl i c - n d a l o s c . di giurie, brutalmen
te influenzate da ministri e prefet
ti. fratelli e padri di concorrente ed 
altre corruzioni ilei genere. Questa 
era la buona occasione, dopo la pa
rentesi della guerra r. In caduta del 
fascismo, per ambiar strada e met
tersi una voUa per .tempre, noti di
ciamo sul piano dell'onestà perchè 
non pensiamo che qui ri tratti di 
cose poco pulite, ma certamente sui 
piano delta piustizia. della serietà. 
della competenza. 

. Il pr imo Concorso p u d nt'rra in
dicato orientamenti e poss ib i l i so
luzioni. Un secondo Concorso, per 
il quale c'è ancora tenipo, d a r e b b e . 
n e slamo sicuri, la soluzione esatta. 
quel la c h e Roma e l ' I l i l ia si at
tendono, nel clima de l rt'n-iotximpn-
fo del la nostra arte e della nostra 
cultura. 

B R U N O S C A N F E R L A 

1 Kg", di riso 
alla IV zona 

I.a Sepral comunica: v Da! 34 ecrr. al 
3 febbraio p. v. 1 consumatori della IV 
zona c!tta^!na potranno pr'Ievare. or esito 
clt spa-el di prenotazion». Re I di riso 
•a TX'.!* r-szione t'n<rl da minestra dl-
-»mbr«» con l b ioni -lai n 16 a! n. 31 
?>n«rl ••*• minestra dlermbr» d*l!a rarta. 
annonari» In cor.-o. Prerro !.. 135 al Kg 

• r * • • " l'Unità 
VIA IV NOVEMBRE. 119 - ROMA 

CONCORSO B B . II. 
// bimbo più bello t: 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
« E 

Tatti 1 emmnitiri <t) fiiTttì, • «li »»-
Urliti ( i l l i Fattritint tei* carnuti, 
nirtafl alla 19, l i Fttotxina par la an
itra! aia. 

TEATRI 
HTT: <e»j P-TV-T-V-'i'-tlairitt*. «r« 

IS.M • 19 « U • - v , R-ft . — tinto. 
en*?. P« Fili??", «r» l.V3f> • J9: • Le b^j:f 
e»» I» ji=>» :e*;V • - - 03nH>0: rrp? Tit
ti i'. M!t3« R:7;*ri Ri:r?-«. nrf lf • 19: 
• P t'er» '"•M'M»*:» » — T»LL£: r»-o? V.S" 
Tiri*», ir» Té.:iA • 71 • F.' irr.titrt il 
«4 . _ «GETTITI: «-* IT.3-V 0.sr»rf> 
«:i!'?-».i <:r l'i l i t '". i» Vntt» 

VARIETÀ* 
U i n U : tn^i r.v. e Eia: l i r " * » !!!«-

«•e:» — ilTIIBl rrc?. r.v. r Sia: Cec*ia-
»*» a arri» — l e n i t i l i : fvxp. ri», t «la: 
Pi5:e» — M FWICI: f = ? . r.v. e Sia: lllo-
«ÌMÌ — M5Z0S1: r.-=?. riv. t I la : Ritorco 
— mjOTO: •-<•-> ri». » 8!«: L/iniMI» Isr-
fitta — fUSCITE: rum}, riv. • %\a: Scialiti* 
a F'Itd'lrii — I0S»: cor?, riv. • Eia: La 
t'ergiti iil-.ttt. 

CINEMA 
RIPCZIOVl EV4.L. (U:-il>: tjaiilisi. Rv 

--i. Pltrrtnv Dperit. feria, teda;*. M>J*n9. 
>»"«» MtrjVriu. S3?*rcn»3t. Tntr» Arti. 
I4r-.tsr Si*1'*-:'", fuller.». 

lmtr is : Is f'sis ti ccrrs — llrltcun: 
rv»tt. Jfkil M:«t*r Hi!4 — airiot: Il «:«t«I« 
Ritira — Hit: MI:» p« ««=?" — a»**' 
•dttsri: La «risii Ululasi - Afiit: Suo** 

» ir«n — t m i l i : Mis»t:» f Erri j'tri?')e 
— l i t trit: Murkerr • parsili — Altra: Coae 
;«r»! l i j r r r i — Attilliti: Is, t:m<i rn*:r 
1: Mirti I « n — i t f i l t n : Il pr:j:isler'> — 
l i M l i t : Il r'*i*i-< ii W.rtA — Bnitrit i: 
Preli-1:* f i i - r « — f e n i l i : l* trrz'xnata 
li ?«n Mtrii* — Brasciecii: la araiiTi c>l 
H l i s — Clamici: D-IT» i t i luì — Ct-
frazicItMa: L" «trino iT>r» i- Mirti Iv»n — 
Cntsetlli. I Av <irf«i»'ii — Cestri!»: »"idJ« 

A PATÉ SENZA AH TIC IPp 

MOSTRA R A D I O 
V I A A D D A 5 

eelli 5. ttrt l i — Crti-Sttr: ?iajie * ire*t 
— Clilit: n prljiesiff!» — Cala l i l i m a : 
fi pimtcr* — Calilit: SfMjeria «i itelle 
— Caliti**: Ftjjitjea — Cam: Sitile ti 
raso* 119 — Critttlli: L'»3irev»!e Aigel'm 
— Dilli Filili: Tst f t t« a Ri» — Dilli !!•-
feltra: La <»at e liTtfatcrier* — Dilli Tit-
ttril: l i «"IBI • l'irveiitorièrB — Dirla: W 
lilrs {tilt jaajti — U r i : L'inceli iti pu
lita — Etiailiti: Crnaira aeri — Etctltiir: 
La C I B I t l'tvveatirirm — t i r i l i (Porta Pi*): 
Il gr i l l i tenia — Ftrtrji: La • « » • « i 

« : » • ; ? B'irriir» — Isrtrii!*: D"» «ti la
tti — Iii i33: Sai AI$»iil • il r*3»r>ri — 
Iril: r-2-ir'tM» »^:»!.:i — ItiMi: I tz* -r-
f»s«!ll — Listrcert: II ai««i:«r» — Kti-
IÌBI- l* j t i : '» i!Iuin;« — Miniai: L'ti«e 
li pifì» — Meitnt: Niti'e ti riipA i l ? 
— Miiuii irias: t i l t t : Li f i l i v i it) £i<!ia: 
• l ! l 8: Il y*t;zi I3>m t'ipre dee volte — 
Muti «tri»; li l;fc7i i'Mi jasglt — Umett i : 
[b»M-i -a'T-.i!» — Mesi: L'ov-rer»!* laj'l iai 
— Mricllcli: Li f-'a'IMt itì i;i*«U — OljB-
pit: Li s ' o l i i ce! (J:iv«ln — Orff»: Sfritti 
-.»] lai» — OtttTin»: Farii — Pt l tn i : Il 
?.'<•> M ritrii — Ptlttrriat: Muclfr* e pi
g i l i — Ptrieli: Cr=e perii l i j^»rri — 
Pltitttrit: SWJITÌO li tifile — PtlitiiBt 
Xtrtlfrìtt: il f i s t n n rlellOpert — PriBt-
tt l l l : Li rratejit di Vl^atecri't» e vtr. — 
Qttttrt Ftattii: La Eae <»llt ticn^rt WilTtee. 
eoaip. Pe Reje-Vtado Braa* — Qiiriatli: i t 
t i t il re iti S.13 — Qtlriiittt: • Qui i" 
srfevrf» • — I t i l i : Il pflitito rtoat teapre 
in* volte — I n : I-* i t a i t rtweatarler» — 
Riatta: Speranti tei lui» — livoli: Dosai — 
Rial- ftvtlirri ai«rlerit9 • Lt stelli 4i Ri" 
— Rtli it: ÌM Trutte peetttriM — Stia Clt-
ritat: Il libro «Iella joaali — fi l tri i : Stiistle 
e s^il tolti — Si l i Datarla: La «riaé» llla-
liont — Stila* Btr|lrritt: Viti!» ti r ia 

old b.itro — furrtt: La «erri <•• «'aii 
!ejj» — Tritata: Sct.v.Ba* — Triett»: L'rjv 
r»T^> 4aj»t:ii — Turala: Si^reiir:* i c t -
nao;:» — Teitaa Ipril»: l i f.-'sio ti rc-r» — 
Titttnt: 5l i;ce • irest — Ttlrtni; C"-t 
?fr»i l i j»«rri. 

RADIO 
RETE R1SS» — Or» 12.20: Mai. !»j:»ri 

— 13.10: Cani!»! — 13.13: M»i. lnl! i:t i 
— 13.35: i lb in di risicai — 14.12: Fu
m i * aM:^. — 14.15: R:l=i * ri-f-z'ì — 
15,55: RiJ:»'ZPa. di i : i pittiti di --iTrii 
— 17.30: foarertft l i i fnie* — yi.*?: 
. AreA t̂!M3 • — 21.SV C«cerW — 2-'.15: 
Birrl'tti d'ara 1919. 

RETE «Zt'RR» - Pr» 11: Mai. e;*rl-
•tirt — 11,30: Orti. Arcrairti — 12: 
V H . t'.afftsiea — 13.55: fisqiifl'irai fi 
— 14.40: Orti, d'ircli Ciapete — 17,30: 
C imt di UH» — 19: Dalla • la t i i di 
LisBtrarxir •. di Doiiietti — 20.32: OTfl. 
C«tr» — 21.35: Pi stretti — 22.30: Al-
fcaa di caatoai. 

Mi 
^rvyi/B'ayr}f\aycr 

t u w d ó , 
eKena 

TRACY DUNNE 
JOHNSON 

iX âttc ilaVI( 

AVVISO 

Mnai» — maiala: U «gli* «M rapiti»» — pò 11» — Stst'Aatrn itili Talli: U rinptae 
Toalele " .. - . ._. u . . . t . — .n 

Billrrit 
rtlwra: Tnalale — Ftittia li Tratl: itali di «.tata Marti — Sartia: Mtwlera • pagiili 
t.rdi — Btlltrlt: Il grtji!» tisan — Girli-1— Seirtlit: Ti « i w l t la»»ttfl t" —** 
tiHi; la l«ada al caar* — Ciilit Catara:1— Stilila: Scirlu* — Itjireituia 

Cinodromo Rondinella 
Domani aUe or« 15 fUunlone <Jl 

corte di l«vr1e»i a parzlala beneficio 
C H , 1 . 

Il pubblico romano che In
terverrà a l le visioni d«M film 
Metro Goldwryn Mayer JOE IL 
PILOTA, interpretato da Spen
cer Tracy, Irene Durine e Van 
Johnson ai Cinema Capranica, 
Imperiale, Attualità, Caprani-
chetta, è pregato per il parti
colare carattere del «oggetto, di 
osservare gli orari degli spet
tacoli: 15.15, 17.30, 19.45, 22. 
Si avverte pertanto il pubbli
co che a un determinato mo 
mento verrà sospesa la vendi
ta dei biglietti «ino all'inizio 
dello spettacolo success ivo . 

A questo film è abbinato un 
interessante concorso: tutti gli 
.spettatori parteciperanno all'e
strazione di 5 viaggi in aereo 
offerti dalla PIER BUSSET1 
Soc. An., a scelta sul le l inee 
gestite dalla « AEREA TESEO » 
nonché 4 voli s u Roma offerti 
dalla « I C A R O » . 

Attenzione all'aereo d! JOE 
IL PILOTA che lancerà dal 
cielo altri premi! 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IWMF.N'ir.A 

Latino Melroaii: alla 10.30 r u t t a i 4«lt» 
«fi.-api ìa Seterie. 

!.r\Tpr 
I Irgrttiri dilli Snionl r-erlferiche alle IR 

in FHerjfinn». 
Tolti l i rciptaitlill politicità di fatte 1* 

ce»i-i^i ille 15 1̂0 in T'4'rttr.-,*. 
Dai coaptaat per ogni rriesdl («tilt, m*-

'slluri'rhe e del pnlijrn'i-e ille l'.SO in Fa-
ileriiiT». 

I coapijal n«xe-itf, Alleijri. rim?.ili. Ti«i-
jrinil». fini e.iTro'iti «Ite 17 In FfileririT». 

Ctatn Diflusioai Stispt; -ali t-IVt» «n-">a 
'fi!» «•tinsi Tri«te«er», Tftirrii . Gtrrufel'i. 
.̂ Lirentn. l l i l ' i «ii>> rmV'Vttl. 1» «eri. r»H* 

rispedite .S-zinni. Int»rt»rri nn ittivitu della 
Fe-'»r;;i"*i». 

STATALI: i learettM di clini» • I campenl 
( l i IIEEI iacir'cli «icdicili n i itanrnti I n 
ali di ltroro: Mici'ttri Gaem • •'tl'liffltiti 
silitari diffranti. Min"!«-o Atrcr.in'ici i i ' | . 
iiliatali Bilitt-i dipndesti: Mia'ittro Mtri-i, 
Viiifittara Ttltccli. Miaittiri dtl Litori. Mi-
cisttri dill'Africaltiri. Miaiiltre drlI'A'rict, 
Kiniitrri la t trai lei diptsdtati PoiMcllt'i), 
DSici praviaciili della ri i iati i Tenrt. l ' i* 
caavaciti tilt trt 17 li Fidirttiati lt. S. Ai-
drei della Villi 3). 

Sei. Triarftli: t!ì» 20 tjit-prop « orj i s i -
» stivi \i >ei:T». 

• Riniti t l i la ilraci Striasi i d tetlr* 
Partita ti «tettatila ::dividii e l i ti sttliEctaa 
lipttteri dtl Ctatra DiCciiatt Sttapi a ' • -
s i i t i * iaciHctti dilli Ftdtririeai ptr iffit-
fsirt vtad'tt di palllicitiaci pfT lt libltattcl* 
td i liliali tcnpfjsi. 

Si prtein e l i ptr tittt lt tptririoti di 
;ttjt» ftaert. l i leticai dttaaaa rivelami 
•I Ctitrs DifftiiaEi Stiapi • e l i qli i lmt iH 
tattriiitti dilli Ftdtrtrieat per «.ititi liver* 
itriaat ait i t i di Iettiti di prttntinatt dilla 
rtdtrtxiiti itetti - . 

Ma si liquida hi Ho? 
Questa è la domanda che oggi è 

jevilla bocca di tutti, restando co l -
I piti dalle numerose tele rec lame 
idei negozi e vedendo i giornali p le -
! ni di promettenti .avvis i pubblic l -
jtarl. 
I Naturalmente s e si debbono fa-
j re acquisti il consumatore deve di 
stinguere le buone e le fal«e ì .qui-

j dazioni, le quali, non sempre «ono 
vantaggiose. 

Ci v iene riferito che la ditta A N -
J G r i L L A R A in Via Volturno, ha 
j iniziato, una serie di vendite rM 
.merce «celta, a prezzi verame: t e 
'convenienti . Plaudendo tale" l n . -
ziativa. non possiamo che c o n s i p l a -

(re a tutti I nostri lettori tale ditta, 
I dove si potrà spendere bene e senza 
! t imore il proprio denaro. 

I Una buona iniziativa 
! Presso II negozio a- •« manifattura; 
Ubbisl ismento • FATA •, CORSO VTT-
ITOHIO EMANUELE z'. continua '.a 
I vendita di tut»l I generi di abbìglta-
i mento a prezzi di fabbrica 

Per l'occasione, s! effettua uria spe-
! e:a> vendita dì calze originali NTLON 

hellis«lme a L. 950. 
Il pubblico deve considerare che 

non è Ut soltta l iquidatone di car
tello. bentl una vendita diretta dalla 
fabbrica al consumatore. Prezzi buo
ni e prodotti eccellenti. 

Per credere, provare e visitate la 
esposizione 

Vidimazione patenti 1943 
Le Scuole Automobt.ls'lehe Strano 

sono a disposizione del S!gg. Auto-
, mobilisi! per la vidimazione annua:»» 
.delle patenti ed 11 disbrigo di qual
siasi pratica automoh'lis'lca Rivol
gersi: Autoscuole Strano, riconosciu
te dallo Stato, Viale Regina Marghe
rita 150 . Portici Ferrovia 21 - V. Re 
Bori* di Bulgaria 71 - Tel. 8M.9M. 
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